
materia , deefi cavar dal fuoco coll una tana- 
glia il vafo , e verfar la fufione fopra un piat
to di ferro , rompendo in pezzetti colla rteffa 
tanaglia i corpi calcinati infieme , i quali ripo
rti in un vafo di terra, s’ hanno a guardare dal
l’ aria .

Ciò fatto fi prenderanno libbre quattro di Al
lume di rocca , e fi porranno in un vafo di ra
me , e verfatevi fopra libbre quattordici d’ ac
qua comune , o di pioggia , fi metterà'al fuo
co, e fopr’ eiTo fi lafcierà ftare , finché 1* Allu
me fia ben difciolto nell’ acqua . Ottenuto un 
tal( fine fi feltrerà 1’ acqua aliuminofa , e per
chè venga chiariffima nel feltrarla, fi porrà trà 
due pezze un foglio di carta fugante , e fi farà 
che la colatura grondi in un vafo di terra ben 
verniciato, e pulito.

Fatta queft’ operazione fi prenderanno libbre 
tre di fangue col iale calcinato eome fopra , e 
fi porranno in un vafo di rame verfandoli ad
dolcò libbre nove di acqua comune , o di piog
gia, oppure di fonte, che meglio farebbe, e fi 
faranno bollire , affinchè n’ efali il fale volati
le. Appreflo fi feltrerà la decozione calda com’ 
è con maggior diligenza ancora di quella , che 
fi usò nel feltrare 1’ acqua aliuminofa, la quale 
dee eifere fiata preparata prima di far la bolli
tura della materia calcinata , e riporta in un 
vafo di terra ben verniciato. Per profeguire 1* 
operazione, fi darà mano ad un vafo di rame, 
che fia capace di cento libbre d’ acqua almeno , 
e in erto fi verferà prima I’ acqua aliuminofa , 
che fia.calda, indi, fopra quella, l’ altra in cui 
fi bollita la materia calcinata , avvertendo di 
rimuovere la miftura con una fpatola di le
gno , onde la fchiuma , che venne dalla union 
delle materie alla fuperficie eccitata dalla ef-

fer-
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